
PRESENTA

dal 25 settembre al 11 ottobre 
Ex Fornace Alzaia Naviglio Pavese 16

FOTOGRAFIE
E AUDIOVISIVI 
SUL PAESAGGIO 
DELL’AGRICOLTURA 
IRRIGUA DELLA 
PIANURA PADANA:
ECONOMIA
PAESAGGIO 
BIODIVERSITÀ - UNA 
STORIA  DI UOMINI 
E DI ACQUE



PRESENTA
FOTOGRAFIE di Francesco Radino e di Graziano Perotti

COLLEZIONE di foto storiche sul paesaggio agrario 

dell’archivio Chiolini - Regione Lombardia | Comune di Pavia

VIDEO prodotti da:

Rotary Club di Vigevano | Teatro dell’acqua 

Fondazione RCM |Parco del Ticino

Rai 2 | Experia 

Parco Sud Milano 

Consorzio Villoresi

Consorzio Est Sesia

Consorzio Ovest Sesia 

URBIM Regione Lombardia

Associazione Parco delle Risaie

Comune di Zibido S.Giacomo | Camminando sull’acqua

Azienda agricola ‘la Cassinazza di Baselica’  - Giussago

Oltre ai video e alle fotografie dedicate al paesaggio irriguo, verrà 

proiettato il video di presentazione del Progetto Di Fattibilità Della 

Riapertura Dei Navigli. Con il workshop cittadino  del 9 ottobre 

dedicato al progetto si avvierà un percorso partecipativo che si 

svilupperà anche sulla piattaforma www.mumi-ecomuseo.it

La sezione degli audiovisivi della mostra sarà affiancata da fotografie 

e pannelli tratti dall’esposizione ‘Civiltà dell’acqua’ organizzata da 

URBIM durante il 3°Festival dell’Acqua sul Naviglio Grande.

www.mumi-ecomuseo.it 


 

L’AZIONE DELL’ASSOCIAZIONE OVEST SESIA
DOPO IL CANALE CAVOUR
Con l’annessione delle zone di Ronsecco e Caresana, le cui acque di proprietà ecclesiastica 
venivano incamerate nel 1867, si interrompe l’azione dello Stato per il potenziamento 
dell’irrigazione Vercellese: l’Associazione prosegue costruendo nel 1873 il Raccoglitore di 
Crescentino per impinguare le acque della Roggia Camera e successivamente il nuovo 
Cavo di Ronsecco, il nuovo Raccoglitore di Rive ed il Cavo Verga che consente di sussidiare 
con le acque del Naviglio d’Ivrea e del Roggione di Vercelli la Roggia Vassalla, acquistata da 
privati, collegandola con la Roggia Molinara di Prarolo.
Nel 1873 il Consorzio di Trino dell’Associazione, per iniziativa di un gruppo di ardimentosi 
agricoltori, costruiva l’impianto di elevazione dell’acqua del Canale di Rive all’altipiano di 
S. Martino per l’irrigazione di 94 ettari con la rilevante spesa di L. 91.651: tanta era la 
volontà di affrontare qualsiasi sacrificio per rendere fertile la loro terra!
Il periodo 1869 ‘75 segna una svolta decisiva nel progresso dell’agricoltura vercellese.
Lo sviluppo dell’irrigazione dà incitamento agli agricoltori per lo spianamento dei terreni 
e l’avvicendamento delle colture, spariscono gli incolti e l’introduzione dei concimi chimici 
aumenta la produttività delle terre. Il basso prezzo degli affitti e della mano d’opera e l’alto 
valore dei prodotti, specialmente del riso, stimolano l’impiego di capitali nella sistemazione 
dei terreni e nella costruzione dei fabbricati in misura talvolta quasi pari al valore del terreno.
La Commissione Parlamentare di inchiesta agraria Jacini del 1880 assegnava un prodotto 
medio per tutto il Vercellese di ettolitri 50 di risone per ettaro (da un massimo di 50 ad 
un minimo di 21); la produzione degli altri cereali sarebbe aumentata di circa la metà in 
confronto al 1830: ettolitri 15,98 contro 9,5 per il frumento, ettolitri 15 contro 8,25 per 
la segala, ettolitri 22 contro 15,40 per la meliga. La dismissione delle terre di gran parte 
dei grandi proprietari dava inizio alla nuova borghesia agricola degli imprenditori affittuari, 
al rapporto annuale dei salariati costituenti la mano d’opera specializzata e stabile della 
cascina irrigua ed al fenomeno della piccola proprietà coltivatrice.

L’Associazione nel 1895 provvedeva all’impianto della rete telefonica collegante la sede 
dell’Associazione di Vercelli, con uno sviluppo di 300 chilometri circa, a 40 paesi del 
Vercellese ove sono dislocati gli acquaioli, ai caselli di manovra degli imbocchi e degli 
scaricatori dei canali, rete che consentì alla Direzione di conoscere ogni mattino il 
preciso regime di tutti i canali, avere la esatta visione di tutte le necessità delle varie 
zone e disporre tutte le manovre per assicurare la regolarità del servizio irriguo del 
comprensorio.
Fino al completamento dell’impianto della rete telefonica pubblica vennero collegati alla 
rete Sociale, per le comunicazioni di servizio, la Sottoprefettura di Vercelli ed il Comando 
dei Carabinieri e l’Associazione mantiene tuttora la rete privata per avere immediata 
e continuità di contatti fra tutto il personale addetto alla distribuzione dell’acqua ed 
alla custodia dei canali registrando giornalmente oltre 1250 voci delle portate e delle 
dispense dei canali che danno l’esatta situazione irrigua del comprensorio.

Solo negli anni 1909/1910 il Demanio esce dal suo periodo di stasi, per quanto riguarda la rete 
dei canali Vercellesi, ed opera l’ingrandimento del tronco del Naviglio d’Ivrea dall’incrocio 
col Canale Depretis sino a quello col Canale Cavour per sussidiarlo, come già il Farini, con 
acque di Dora e l’Associazione provvede alla sistemazione di un nuovo raccoglitore fra Rive 
e Balzola per le nuove esigenze dell’incremento della risicoltura in territorio di Villanova 
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